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LUNEDI’ 11 MARTEDI’ 12 FEBBRAIO 2013 

 
 Tra il pomeriggio di lunedì e le prime ore di martedì precipitazioni diffuse, in prevalenza 
nevose su gran parte della regione con accumuli significativi in pianura, anche abbondanti su 
Prealpi centro-orientali e Dolomiti meridionali fino a fondovalle.    
 
 

SITUAZIONE GENERALE 
 
Tra sabato e domenica il Veneto è interessato dalla discesa di correnti gelide in quota di origine artica 
che fanno scendere le temperature molto sotto la norma, specie in montagna. Da lunedì 11 si avvicina 
rapidamente una saccatura di origine nord-atlantica che in giornata forma un minimo depressionario al 
suolo centrato sul Golfo di Genova con conseguente richiamo di correnti più umide e instabili dai 
quadranti meridionali sul Veneto. Nonostante un progressivo rialzo delle temperature in quota dalle ore 
centrali di lunedì, le temperature ancora molto basse al suolo favoriscono precipitazioni in prevalenza 
nevose su gran parte della regione ad eccezione della parte più sud-orientale (costa meridionale e 
zona del Delta Po) dove i fenomeni risultano per la maggior parte piovosi e di alcune aree della 
pedemontana dove solo a tratti nevica. La fase più perturbata, con precipitazioni più intense, anche a 
carattere di rovescio con qualche isolato temporale, e venti sostenuti/forti da Est-Nord-Est, si registra 
nel pomeriggio-sera di lunedì e, sulle zone nord-orientali, fino alle prime ore di martedì; in seguito 
residui locali fenomeni, a tratti ancora nevosi o di neve mista a pioggia, fino alla tarda mattinata.  
 
 

FENOMENI OSSERVATI 
 

Precipitazioni. Nel corso della mattinata di lunedì 11 prime deboli nevicate sparse a partire da 
Sud-Ovest e in prossimità dei rilievi prealpini, in successiva estensione, fino a divenire diffuse dalle ore 
centrali. Fenomeni in intensificazione nel pomeriggio con nevicate moderate/forti su gran parte del 
territorio, salvo sulle zone estreme sud-orientali (costa meridionale e Delta del Po), dove assumono 
prevalente carattere piovoso con locali rovesci, e localmente nella pedemontana veronese e trevigiana 
dove risultano più deboli e con nevischio o pioggia mista a neve. Verso sera precipitazioni anche a 
carattere di rovescio con qualche isolato temporale tra Prealpi e pianura. Dalla tarda serata 
precipitazioni in diradamento e attenuazione sui settori centro-occidentali della regione e tendenza a 
lieve rialzo termico con alternanza di piogge o neve mista a pioggia su molti settori della pianura e della 
pedemontana. Sulle zone nord-orientali della pianura e nel Bellunese le precipitazioni continuano fino 
al primo mattino di martedì con neve fino fondovalle e a tratti ancora in pianura o con neve mista 
pioggia. Nel corso della mattinata di martedì residue locali precipitazioni, a tratti ancora nevose fino in 
pianura, in successivo esaurimento. 

 
Accumuli di neve. La neve ha interessato gran parte della regione anche se con accumuli 

piuttosto irregolari, a causa soprattutto del vento e di alcuni particolari effetti orografici che hanno 
influito non solo sulle precipitazioni ma anche sull’andamento delle temperature.  
Anche se risulta difficile la quantificazione degli apporti nevosi, gli accumuli di neve tra lunedì 11 e 
martedì 12 mattina si possono indicativamente così riassumere: 

- 40-70 cm circa fino a fondovalle su Dolomiti meridionali e su Prealpi centro-orientali 
(vicentine e trevigiane/bellunesi), con locali massimi anche superiori nel Feltrino; 

- 20 cm circa su Prealpi Veronesi; 
- 20-40 cm circa sui Colli Euganei-Berici 
- 20-30 cm circa sulla pedemontana vicentina ad eccezione della parte orientale (Bassanese) 

dove gli accumuli sono risultati scarsi o assenti.  



- 0-15 cm sulla pedemontana trevigiana con accumuli molto irregolari, in alcune zone anche 
molto scarsi o assenti (ad esempio intorno a Conegliano); 

- 5-20 cm su gran parte della pianura e sulla costa centro-settentrionale,  
- accumuli pressoché assenti su costa meridionale, zona del Delta del Po e parte della 

pedemontana veronese (specie intorno a Verona). 
 

Venti. I venti si sono intensificati nel corso della mattinata di lunedì fino a diventare in prevalenza 
sostenuti da Nord-Est in pianura, a tratti anche forti. Solo nella zona del Delta il vento è risultato di 
provenienza sud-orientale a causa dell’entrata dello Scirocco presente sull’Alto Adriatico.  

 
 
 

Precipitazioni (mm) accumulate tra lunedì 11 e martedì 12 febbraio 2013 
 

 
 

 
 



 
Dati delle precipitazioni totali [mm] registrati tra lunedì 11 e martedì 12 febbraio 2013 

 

 
 
Si fa presente che i dati di precipitazione laddove siano stati nevosi si riferiscono all’ equivalente in 
acqua espresso in mm. Indicativamente in caso di nevicata con temperature prossime allo zero, 1mm 
di equivalente in acqua misurato dal pluviometro corrisponde a circa 1cm di neve, anche di più in caso 
di temperature inferiori. Da ricordare infine che, come nel caso di questo evento, vi può essere una 
significativa sottostima delle precipitazioni da parte del pluviometro in situazioni di nevicate 
accompagnate da una ventilazione sostenuta e che, almeno nella maggior parte delle località 
monitorate della pianura, gli accumuli di precipitazione hanno avuto anche una significativa 
componente di pioggia o pioggia mista a neve che non ha determinato depositi al suolo di neve e che 
ha in certi casi sciolto eventuale neve al suolo accumulatasi in precedenza. 
 
 
 



 
Andamento della precipitazione cumulata e della temperatura registrate in alcune stazioni. 

 
 
Val Belluna: Feltre (250 m. s.l.m.) 

 
 
A Feltre, come in tutta la Val Belluna, le precipitazioni più significative sono iniziate intorno a 
mezzogiorno del giorno 11 e sono durate fino al primo mattino del 12 raggiungendo un valore cumulato 
prossimo ai 50 mm; le temperature durante l’evento si sono costantemente mantenute ben sotto lo zero 
(in media tra -3 e -2°C circa) determinando accumuli nevosi abbondanti (alle ore 8 di martedì 12 
segnalati 67 cm a Feltre, 43 cm a Belluno). 
  
 
Pianura centrale: Legnaro (PD) 

 
 
A Legnaro, come su gran parte della pianura centrale, le precipitazioni sono iniziate nella tarda 
mattinata di lunedì 11 e si sono intensificate nel pomeriggio/sera per poi esaurirsi nella tarda 
serata/notte. Anche osservando l’andamento delle temperature, fino alla sera le precipitazioni sono 
risultate in prevalenza nevose per poi assumere carattere di pioggia o neve mista a pioggia in tarda 
serata verso fine evento. L’accumulata complessiva registrata dal pluviometro di Legnaro (13.8 mm) 
fornisce una conferma di possibili accumuli di neve in questa zona di circa 10 cm.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Dati da profilatori verticali di temperatura  
 
 

 
Il grafico mostra l’andamento delle temperature rilevate nella libera atmosfera, fino ai 1000 m circa di 
quota, dal radiometro passivo a microonde posizionato a Rovigo. Tra le due frecce rosse è ricompreso 
l’intervallo di tempo in cui si è concentrato l’evento: dalle ore centrali di lunedì 11 si può notare come, 
nonostante un rialzo termico in quota (l’isoterma di -1°C risale rapidamente dai 300 m di quota a oltre i 
1000m) nei bassi strati le temperature si mantengono intorno a 0°C fino al tardo pomeriggio/sera 
quando si forma un’area leggermente più calda (tra 0 e +2°C circa) tra il suolo e i 700-800m. Dopo la 
mezzanotte si nota invece un nuovo calo termico a tutte le quote con zero termico che raggiunge 
nuovamente quote molto basse (100-200 m) ma a quel punto le precipitazioni a Rovigo, come su gran 
parte dei settori centro-occidentali della regione si sono pressoché esaurite.     
 
Immagine da satellite polare ad alta risoluzione (MODIS TERRA, fonte NASA).  
 

 
Dall’immagine satellitare del 13 febbraio 2013 è possibile individuare le aree della regione ove è ancora 
presente della copertura nevosa. Anche se parzialmente coperta da delle nubi medio-alte e da probabili 
nebbie, si può notare come la regione sia in gran parte imbiancata ad eccezione di una fascia lungo la 



pedemontana trevigiana fino al Bassanese, di un’area in prossimità della pedemontana veronese 
(intorno a Verona) e della zona più sud-orientale (tra costa meridionale e Delta del Po). 
 

Raffiche massime del vento ( >50 km/h) 
 

 
 

Lunedì 11 le raffiche massime del vento sono legate nella maggior parte dei casi ai rinforzi di Bora 
registrati su pianura e costa tra il pomeriggio e la sera.  
 
 
 
 
Teolo, 13 febbraio 2013 


